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CALCIO & SOLIDARIETÀ 
Un "sorriso" all’Ail con gli Amatori  

Quando lo sport è solidarietà. Questo, con la manif estazione sportiva "Un 
incontro per un sorriso - 2", hanno saputo fare l'A sd Amatori calcio Pordenone 
e l'Aiab (Associazione di aiuto ai bisognosi). Il t utto con la collaborazione 
della Provincia e dei Comuni di Pordenone, Brugnera  e Cordenons. Dopo le fasi 
eliminatorie disputate a Cordenons e Brugnera, l'8 giugno si sono svolte le 
finali della competizione al Bottecchia. Una giorna ta di sport giovanile che 
ha visto la partecipazione della Banda musicale di Pordenone, dei vertici 
provinciali e comunali amministrativi e sportivi (C iriani, Bolzonello, Cella), 
di Bruno Sartor per il Pordenone Calcio e Dario Bia sotto per il San Francesco. 
C’erano poi Miria e Vanessa Coan, nonché i rapprese ntanti dei vivai Olivo 
Toffoli di Azzano Decimo. I giovani calciatori e i loro dirigenti, hanno avuto 
la possibilità di pranzare nella sala mensa dell'or atorio San Lorenzo di 
Roraigrande, messa a disposizione da don Giorgio Bo rtolotto e dai suoi 
collaboratori. La Gemeaz Cusin ha distribuito centi naia di pasti. Le finalità 
di "Un incontro per un sorriso - 2" si sono concret izzate ieri alle 12.30, 
nell’agenzia della banca FriulAdria - Crédit Agrico le a Sant'Antonio di 
Porcia. Alle cerimonia erano presenti Elena Paola S antarossa e il presidente 
del'Ail (Associazioni italiana leucemie), Aristide Colombera, destinatari del 
contributo. Con loro Lorenzo Cella, il capoarea fri ulveneto dell'istituto di 
credito Giuliano Mascherin, il direttore dell’agenz ia Pietro D'Acunto e il 
presidente degli Amatori calcio, Franco Bazzo. Nei loro interventi Cella e 
Mascherin hanno messo in evidenza il valore che ass ume lo sport, in questo 
caso del pallone, quando si tramuta in gesti di sol idarietà. «E se è vero che 
il bene si fa con la mano destra senza che lo sappi a la sinistra - hanno detto 
-, in questo caso è giusto rendere noto quanto gli Amatori calcio hanno fatto, 
stanno facendo e faranno ancora».  
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